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Mi 

alche tenfp addietro ci recò 
viva ^ soddis|^|iionell leggere iri;un*^ 
g||3rn*ilc romano che si slava pensan-: 
I B al.iModa di Ibudare in Roma;una: 
Banca PopularCj ii cui scopo rispondes 
se veramente al suo nome, fosse cioè 
uno .slruràehto del credilo,.rivolto a 
beatìlìcìodcir infimo commercio. 
. M e n t r e le Banclie,, come L sono og
gidì coHtfui te, non prestano alla clas 
se^ popolare q.ueirajuto efficace che 

così dette popolari, n è j ^emen to opc^ 
rajo, ne r elemento comafmp, e ap-

1^ 

peiia^ appena vi vediamo laròapólìno 
piccolo indnstnale: VI vediamo ben-

^̂ à̂  
-> i . i 

belUssiHlTfisposta dal Corriere di TJ-
ceMfoftlàl quale togliamo il seguente b^àtó' 

Noi CI «ssociurao ài Corner Veneto 
ilei rimettere il giudizio del] if%esUqne àl-

•li-

sìprevalerè relemento del grande in^^lfl carta g^apafica; P**»'occhi|yj|sta dÌM 
strerà che mentre 1 una réte accorcia ^m 

Ì_v^ 

li e pel nome e peltórl 

si erano ripromesso^ ed è an'-̂  
< zi universalmente deploratola triste 

influenza ! che esse esercitano 
? 

(non 
tutte per riermo) sulla pubblica mo-
ralUàj diviene evidente la necessità 

-li^^-i:^ 

di rivolgere glV sguardi: s o p r r , | ^ t o 

^.1' 

problem^4wM^^>'t^"*63^*^q"^l6 sé beni 
risolto^ può forse risparmiare terribi^ 
H c'onvulgioni alla Società. 

Come ubbìamo dello, in Roma s'è 
già pensato a risolverlo, ma ignoria
mo; interamejtite con quali noriuef ciò 
che solo ci sovviene si è che la M F 

- — • • . - . • - . 

tuàlitàmed il risparmio, queste, due 
Virtù i^^tig, erano le due colonne 

cùrtbveva 

'M, 

•U 

• V 
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dustriale 0 del ricco pps|yenlej i qua-
zze e pel-

la riputazione che goàono, tengono in 
m ^ f m e « t deirWtgnlsfraZione, 
a preferenza di ogni^iUtW e con ffra 
1^ scapito dcir associazione. 

La qtìMe/cilecche se tfe dica^ cc^ 
me accadde in qualunque altra, ha' 
bisogno di miiffif^ d | tratto ih tr^tfo^ 
le, sue cariche, bn̂ ® ii potere nonnii'̂  
venga un monopolio, e ugff asisocìato' 
si abitgl^^tratiare con amore gli 
fari della Società. ' 

% 

^ 

Le statistiche delle Bàinché Popola-
ri sono venute a ralFermarci ; in que
sta ^^^^jsd a farci sentire più vivo 
il bisogno che si dia mia ad un isti 

f ^ 

gopra 
bancario, 

Noi iio^ 

re l'edificio 
i_ II- fi 

iamo mai n ^ | o , che 

^ r 
Italia, lò*l 

%': 

nella loro sfera j le Banche Popolari 
di entrambi 1 sistemi non abbiano gio-
vatò a l f c ma notì*W":potrà dire^ 
che esse abblauOg^raggiunto, ahncnoiih^ 

ine s'erano proposti i 
benemeriti fontj^ilpL 

Chi sosterrà che. le nostre^Banchc 
• • • - j ^ 

Popolari (si; pìgU jpure ad esempio 
quella di Padova se^così piace) sieno 
associazioni dove gli operai,, i conta
dini, i piccoli industriali^^ e tutto in-

f 

tutò di credito fatto dal popolo e pel 
pòpolo. 

L'Inghilterra, maestra a noi e a 
tull|^|n ma tcria di crèditoj ha orga-
riizzalo dello associazioni popolari, cli| 
K I M O fatto prova eccèllente. Perchè 

fch 

^ia del Tirolo,r altra avvìcin|.la Ponteb 
ba ai priricìpali mercati del Veneto è dél̂  
la Lon)bardia,**^èbstituendo di Treviso un 

disti'tìggeréià îfiVéra logica deUa cèrta geo-
grafica^^le la rettorica vacuità del signor 
Z. come Io confessiamo, non varrà quésto 
nosti'o articoluccio a rendere ancQ 

ft-5U.va™JiuiolitÌ|^età,,jdelÌe ^ i r é ^ ^ f e ^ ^ 
noi è minore l'interesse ili combattere le 

I 1 

ragioni del Carrier FenetOf che quello di 
protestare contro uno scritto ctie ci ha o« 
dorè di poco hmia fede, come esplicitamén*^ 
te risulta dai seguente periodo riWWffiòh'e* 
TI provinciali di Treviso non ̂ mTranno 
fare figura poco decorosa dt^S^ml&mf^ 
SI da certL.filiy che se fmimo invmbiU 

faremo altrettanto anche noiTPer-
nòn si vorrà a 

somma tjuel numeroso ed onorato s 
lo di cittadini, qh;§̂ ,̂poh trova- facflé 
r accesso all;e grandi Banche, con un cf-

\ ^ ^ , , " r ^ • -

ficaco attfflf previdenza abbiano messo 
in connune i loro risparmi ed i loro sfor
zi, per fondare m'^^iftifuzione di ere-
gito, ^fee provveda ai loro bisogni? 

Ameno che noi non siamo ciechi, 
non Vediamo neUeristituziòhi bancarie, 

m quéste 
associazioni, il preditò alVonore 1 

Per qnanB CMg.si dimostri perico-
leso non potrebbe essere in certi casi 
una necessità!? 
. Ségntilahdo di volo aVpaese questa, 
lacuna che ancora manca a riempiere 
nella storia del credito bancario, hof 
lo abbiamo richiamatOfe^ l̂U realtà del
le cosèj e a provvedervi con cura : e 
forse, un altro giorno, stimolati dall'idea' 

Edi giovare alk classe popolai^troppò 
fino ad oggi trascurata, torneremo 90-

iF^II 

* - 7 

tino a ieri non lo sono pm (lo. assim^ 
riamoYiw questo momento. Quali sonq^ 
questi fili? Signoi' Z, se avete i! coraggio 

I . I J 1" 

MV insolenza verspJ^Ji^^.yisani blateri' 

* 

p̂ fii tempo qu^U^ della franchezza, : e rive-: 
latèci quelle siffatte' mene che. noi, pòvèret 
ti, non abbiamo ancora neaneIjejidombrato. 

& ' • •_ 1 M^zmî  Cattaneo, ]|< 
,-, J s 

f 

Io mLirovo ihJuccìa questi tre €GP 
ganti, e mi sarebbe'^nfacile tessere pia-
giario, ma i'ìndole mia vi ^pugna> ed 

.-•".^ >^^mmm'\ •'''^^^im^ . •••-•••••• -• •-
espongo netta la mia ^P'^i^"^?*.^^ 
^̂  SÒirtre Giganti interpretati dalia 0-
dierna Società in modo molto dlvei-so, per-
che appunto diversi sono i prìncipii.che la m 

4 ^ T g ^ f t ^ . I Ì W ' A L I T I . 

p r a T argomento e troveremo, per for
tuna, che non siamo sóli'nel tóidério, 

^ - ^ ' • I - . . 

né privi di esempi. 

' / 

regolanofavarie ne sono le tendenzeVmol-
tipìlcf le idee. È un quadro in cui òenu-
no aspira al color% dì rosay, percl̂ è-î è la 

ta di moda...., "̂  
s l̂ 

n Corriere rertefP»issf^n arti-
I 

colo sulla questione ferroviaria e co-
me ai solito cadde in inesattezze e fa| 

^^èndo delle insinuazioni, provocò una 

YlTiiìriiiriri- ^•1 >^ 

Il primo" col suo Pio e\,Popolo ebbe 
nemico Dio, e nemici i Regiilnti. 

il'secondo con le sue idee federali eb
be contrari Re, Popoli ed EéércitT.̂ ^ 

Il 'terzo ,ebbe amici tutti, perchè rlspèt 
tò Jjnperatpri e sudditi, Ariatocraziaie Vol-

Stalo e Chiesa. — 

j I l-2-\\.^ 

Ma rimpetto a questo terno, di qual 
guisa sentesi commossoililfmanità? 

•jV>~HY^^4~;TJ^->TE-LWrbV->-T-'^ " .k ^- '^ l l U - u k k ^ ^ M f ^ - i W l ^ L A I C T T I V r l ^ T ^ ^ H _ ^ ^ • ^ . ^ ^ ^ V l P - l - ^ > - ^ 

.^t 

^ F _ l 

.•^Kij 

n^-tH^ B^W^ÙHtIzL±Tzit l^h3'ErTL^LuikJt^in^^ù^^rvA.«rtl^rlj i i?riÌ^J^;^U.i;ù^ Jj^^p'^vruic^^-^^CiLhi^^Ki ' • jk i '^ ir^41MÉhTfa^«cJk4 irf-. f 
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Se MiiKziiiì ni 
• • 

jj^w^iiPopoli in gt-n^^^on avrebbero pré 
vàio Ufiif risf̂ ossii. 

4 

*Slff€ittUunea uoa era, ^il^nUansmir 
prevurrnllte' dovunquej. e il.PenWutre etni*-
te'Stìfebbè mtirfò cort l'bomo del 2 DMS^ 

more, m '̂hlie oir invece esso vive con I*? 

se

dali'^^eiramerarne 
nostro assetto. 

• L^ Italia^ se vtioWterainente ten^ft 
il posto che le compete, ha., rri est ieri 
di affermare altamente e di transferìre 

m?:-^ 

• > - . ! 

I • - • I 

»ue ^pepese vive per noi. 
^ Se Manzoni «on era. le fibre imbastar-
dite dallo stmniH'onrjn avrebbero preso «!*• 
tra .tempra ; gli |̂auinu non ^**''''̂ '* '̂'** *P" 
genÙliti airid^à'-Wl bello e ^ buono, 1a 
iSfeftìlUra* osc^ria^nte^yreìM 

ii^|legge quei pi'incipii, ohe già altri '̂ i)^ 
p o l l a n d o da lunga pezza conquistato, 

oltoinsómmaj a nostro avi:?iso, re
sta a fare al popolo italian^j ed egli 
ff iath; rio siamo certi^-^'se qualcuno^ 

aV \ I 

fiitta peggióre^- ^ 
. di|>min î a Ijî isU tre Giganti, come 

»i comp'òrt'o l̂ii Bfciiieiadèl MonM.» r... I^ocm 
né due primb-vide Etìsei'i.dislruUoii e nel-

imo un Ente conserviitor*??'!!.,'» 

! * ' 

•éi:-: ^ 

lo credo t^ Miliino ìli ojjgì con : -^ ì^a 

ìe. Bue funebri pompe naeî n̂e porge clamo
róso, esempio, 

Jjì^ìo tìguarda non «sa penetrare nelle 
rfj^^dUe p«gine della Stona," ma quî slo 

Irttìi^ folto, e ìi fatto in quelle pagine 
fef5!^tfc' • • • • : • • ' • • ' • _ • • • • • .• . •• 

di 

,s-;s^ri i 

4 ^ ^ 

? 
^c=:i--i^_hvi^t 

Timi 
generale buoO'Wnso? E spu'ito 

parte? E cuUu icismochb ussiubt' Francia, 
talia e Spagna ad xui ptnMf^E venera-
i f « • • • - , • , ^ • • • " . ' " •" " ' - " • ^ ^ ^ \ ' • 

^#aìone. per cbi non fu inai servo?,,.,. 
Ma !.3RMazzìni e Ctiltanfo forse furono 

.- i . ^ ; ; : . w m ^ ' ' ' • • • : • • . 

servì ̂  ' ' 
Lascio ai maUi Tdìentotu del Parlamento 

ì)\ 

1 ardua quislione e chiudo con un Reqtitem 
ardire Giganti, che per me almeno dovevano 
easerè onoiatì''1e1 puri, ricordando il detto 
che oltre la tomba Don̂ .fy|ò vivere e non 
vale 

1, . _c t 

neuiic»* « « « • • T. D- M. 

"T^^K^ 

ivessesa dubitarne, lo Statuto^astesao 
èl-la ad attestare che,quando si volle, 

^potenza di popolo imbrigliò la monar
chia. 

^ <V«ri.nóia era; fèsda cibile' 
- y 

gli uffici dello Stato dovevano adunque 
^essere^ a p i » é ^ tutti gli J ì np i ega t f ^ 
varai aV loro posto: '̂  v 

Ebbene, dobbiamo constatare un'al-
tra volta còl più vivo dispiacere che 
le Preture ed il Tribunale, subitcL-dor 
po mezzogiorno, erano quasi;deserti. 

Kpi'siamo dolenti cheJl malo esem-
pio parta proprio da^^^ella magistra
tura che é deputata air osservanza del-
^^leggi e ch^, come tale, avrelsbe l'ob
bligò di darne il saggio der^più e-
semplare rispettp. 

I l Coanui ie quest'anno nell'occa-f-
sione della lesta dello Statuto ebbe un; 
contegno che in gran parte va lodato;: 
invece che in insulse feste: officiali là 
massima mTÌQ del denaro che ilMunici-

\ . _ *• --hmW--^'- •:'':'• •••'• ' - - • • ' - . • ' • ' '• 

pio è solito a profondere ed elargire 
in questa circostanza, lo ha impiegato 
in saggio opere 3i K^nefìcenza, sicché 
quest anno potè aprirsi 1 Asilo d in
fanzia al Portello, . 

Peccato che come al solito non ai 

a proposito delP ultima- dimostrazione 
contro i pretij alla^qualWvressimo vo-
fetitieri dato poko se invece di tante 
Viziali avesse'contén\it5;^^|^nomii: ' 

Chi h i ir. coraggio delle proprie 
opmioniji^.ijg§i^49ve niancare anche del 
• coraggio di suggellarle col proprio nome. 

lliatu. -^ Per la sirahocchevole quan
ta d'impoirtantì affari, che non dava 

njpJ.uogo a una cosa si poco impqi:-, 
tante, quale si è il paffamento mensile 
degli mpiegàtij i ihaéstrij^^i pompie|iy 
le guardie, gli impiegati e tutta quella 
falange della burocràtica nitticipaltì-
sca azienda,!'non j^ie^^^^ Sabato, ri#f 
'sèùotere il loro stipendio. 

Domemca era u giorno dello Sta-
tuto per chi non 16 sanesse : è e w a ^ 

f\ t 

* ^ . -

'is 

apesse : jpen 

ifi:ni 

iU:-

mmmos nel di dello Statuto? jNéfasI 
Sarebbe stato peoc|,to che nepp;^r0 

un h^nàUÌ^Mébà^mmo. B^^ 
tutta questa gente che Sospira èvat-
iendé il primo del mese ù6mé'niì& mat^-' 
na^ avrebbe festeggiato il giorno dèltóV 
Statuto co^^molto più'liiubirumore, è ' 
avrebbè'^tto più onore alla fést#!^^-

(Questo confessa un povero Tfa^jetó' 
•#scàrico della propria óoéciènza'e ad^ 
edificazione..., dei *^K)ni cittadini. 

j 

t^-f 
é -• 

Vf^Lemit V e n e l i . —Abbiamo let-
to il pifogettò di legge presentato dall# 
Giunta.alla Gamera, e riconoeciaino cól-

' « 

1 v 

-.l^x-jz hr-^L-r 

:^^^òi.c 

i^Z 

Tempo di Venezia, che fii il prijiio'%^ 
render pubblico *ìl̂  progetto, che vi ha 
violazione dell'equità in quella dispò^^ 
sizione contenuta nell art. 1,* 

wms- 10RON^4-:QI3:TAD.INA 
\ E NOTIZIE VARIE 

^m: 
V'éBi& d e l l o Sta<ato.r,r^. La festa 

h 1 

ufficiale della Statato riusci anche quê ^ 
st'ànno. in tutto consimile a quella dcffli 
anni passati. Alla mattina rivista delle 

abbia avuto il corafi:g;io 'di seguire una 'OO 

truppe di g ^ ^ m g ^ e , alla seraa^pub-
biici edifici erano illuminanti, e in Prato 

• 1 ^ 

•i' 

della. Valle fuochi d'artifìcio, che fé-
cero andare in visibilio, come al soli-
tOj il buon popolino e.jppratutto i bimbi, 

Lo. Statuto, concesso, come dicòno 
i moderati, dal magnanimo Carlo4j.lbertÒ, 
e pero trionio di popolo sopra la rea-
zidiié,^^t^iaìe vedendo V iaWHssibilità 

linea decisa —: invece che la massima 
parte del denaro dpoasi impiegare tutto 
in quelle opere -^ il Municipio yolen-

i do pur tener ferma in parte la, vieta 
consuetudine delle cerifnonie, ufficiali 
in teatro, ha ottenuto la presenza di..,. 

Mauaranta spettatori, 
«r Che evviva, che chiasso per l'inno 
.reale con tal copia di acclamant|Jj , 

Al Garibaldi si suonò^L' inno reale 

. # 

•SE 

si dichiara ^ ^ £ riconoscere soltan'^*ì 
gradi di coloro ^che' avevano un impie
go od una professione, escludendo im-
plicitamelfè tutti e^li'altri, àal possi-
dente j l l 'operajo, per qùahff i abbiano 
meriti. ' .J^m^: "•' 

Dopo tantò^empo-impiegato per 
elaborare questa legge, ecco i r bel ri-
sultatosche s e W è ottenuto. 

w^ 

ma cosi trasformato che nessuno se 
i^^4pcorgeva se non fossero stati tre o 

quattro strillatòri che hanno applaudito. 
l i ^ a l t r a s e r a ebbimoj.i;.oampo dì 

Sempre esclusioni, sempre privilegi 
i|i|Ìpa)rtiaBiib alcuni bràm'di Una 

preghiera a Maria, opera di im veneran--
do prelSiW italiano ohe venne insógn'atS 
^durante i l anese dì >̂ Maggio alle fan-

ciuUe del famoso collegio Bosc^tcu: 

^ • [ ^ 1 -

àì ' tener testa al voto ffeuerale'del Pie-i 
morite, divebriè sub malgrado libérale, 

'• "" ' > -^ ' -- ^ "r ', \ ' -^ -

e partorì lo Statuto.' 
^"11 quale Statiitò, se nel ISfe se-

gnava un- ̂ rau ' passo nelle vie oella 
l ibmà, oggi è'provato ché^^so strin
ge Wfcaziòrìe, còme là camicia di Nes-
sò̂ ^ ed ha; ' quindi ' supremo bisogno di 

I I ". ^ I 

essere riformato. ' ' 

,. e b b i j ^ ^ p p o 
accertarci coi nostri proprii occhi, quan
to fondato era il reclamo che abbia-

'^m 
i^-

••j 

• t • 

^ . "• 

. Ma iì^piesf mma^ stretti tutti 
ad un'patto, veniamo, o Mad^ ai vo-

4 ? 

mo fat_to; al Mun^nio per il livella 
mento /della Via Università. 

Due ca ĵ-o^ze si scontrarono in ahèì-

siri piedi ' con ' un.-^F vot'o^Mel cuorej ', 
.éUnà^ sola preghiera sul IdhhiMJ —-^^ 

g r a n t r i o n f o (Bella C/blC'^a e <lol 
WW-Etcordatevi^ che trams% 

-, s 

W4M,' 

^ ^ ^ ^ wv^ 
Bel resto.col sistema attuale.lò Statùt 

rimasefinò ad òra,pressochè lettera mor-
*• I e 

t a : la libertà deUas||^m,pa manomessa 
dal}*arbitrio dei procuratori, il diritto 
di~!riunione violato ogni qualvolta il 

1 - - / n 
: .%^;^^ paese v^ p e ^ ^ i i o ; aon 

t'ropjió fre^èriti'^I'tF dispensarci 
1 troppo . 

ir angiilW spàzio ; una; di egse: dove 
s|J|p^pul niarciapi^d^, per schivare Tur-
tp, ma poco mancò non schiacciasse 
co|itro al muro liiia, dolina, 

_I)ellé disgrazie temiamo che pur 
troppo ne abbiano ad accadere ; in; ognji 
modo ci crediax^Jin dovére di inviìàré 
il Municipio-a tenere in quella località 
una .guardia: in permanenza nei giorni 
di eaiS, perchè faccia rallentare il corso 
alle carro?i2e. % 

'-.r .^ 

Abbicamo spiceTOlo .una lettera 

%ì quel Pontefice, cl^tanfo fece e sofi' 
fm^pèr la Wstra gloria; òimniacola-'ì' 
ta.,k. Ahi che straMant^, spettacolo 'di'} 
colpe € di pene! àki che strage orti^\ 
bile di anime ! ÌM^W^: tutti errammo^f: 
per tutti Vimamio trionfo sia'nunzio' 
' diì perdono, 'di ' 'salute, di pace. È "un * 
trionfo, celeste Begina, degno di uoi:' < 
ÌLo dovrem^Mor '^iingo temp^^spet-^] 
tare? « •; ^ 

' j - ^ 

• Non sappiamo se j i ù grottéfflhe ó 
più stòlto sieno lei idee che^ religiosa-, 
mente parlando, si instilla neiranimo 

=?yyFiTR.„?j' 
^'P I r : 

-•--m m^ 
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mo chea, fcempo sorfèglisÉlfsWlanienté^ 
•^strusKìno c tosvi^ar t iace neue-̂ spiji)?-

l© |̂>rivafco : la supératizione in molti 
collegi ̂ |̂foprafcutto femmirftlMfJi^cchia, 
patente) vi tien luogo; delia scieiifa e 
una quahinqae- zofcica^'àestra con una 
filza di t'Oàa^ 0 di iBL^ici <|aÌ|CoiToiu--
pe o aiujteuó isfcoiiUs^e ìefergmi meo" 
ti* di fanciiilie itaiian^i> ^ ^ .., 

ali niadcì ne v è ^ ^ ^ o | ^ : 
• Cf»9» di•"•|Ì2C«VCPWDscorreva u 

aitìtniaitìfcrazione'^--.Sapete lettoti co-
me IMonsiglio Còmanale vi ha prov
veduto? 

| I _ ^ 

Firizzeria càv. Federiòo presidente 
Pietrogolidótt. Paolo consigliere 
QlivOTing: Atigel 
Pertile cav, Giovanni 

isfcatìve « sÉitii^atìè. Ifftrtsa f̂tderU 
K. 

aitasi W '̂ 
mostfé^' pei* t |ovp^acqui i | en t i :_ to , 
qUeato che'è glavissimo ,péi? qtfetp'OTìJl kcérf̂ ^̂  è prefo liĵ . censi .lei-azinn^ 
che Któno' da vendere: solo poche H r e | È qiiintii approvato il,hilanGio definitivo lai 
di quella preziòsìssimEffffiercei .̂̂  ' ^T MinistPro della gillrrsu 

Avvê feìa-iAO anclie r^ufcjjrìfc%c^la ! -^ Camhra àsi dppUttttl^^^^^ìi^ *-A 

Colonna principale della catìiorra 
BàSBàtiello* 

il 

eatlÉ» C o n c o r d i 
J 'h'VL 

,ella 8era= 
•a -

^ 

Coi seguenfci'snonii: 

-J^! 
- ^ : 

- f V 

WH' 

i j 

-i^h 

-li-

I 

Ipllotll^.^lsntonio 
Mattièut 'StÈl Jacopi 
Wnnaldl conte cav;ii Augusto 

ugp%olq; e ritenuto amministratore 
ed ha rinunciato, certo p e r S n fa?ta 
parte ; del monocolo nel regno degli 
orbi -^!ptii non abbiamo alcuna pre-
dilezion^; pel sig. Cellotto: però non 
possianwfv'pégàre che egli ha fatto be-

.nato a ffiorn^^Kura della Gitì^ta Mu-
icìpale^ ed a spiSe dei soliti cWtribuenti. 

Cinquanta p%8one si recavano c0* 
IJie un sor uomo ad applaudi® al s&r 

Toàero Bro^tofan^ commedia nuova dj' i 
iecca, scritta p^r la circpetai^^ ' ' 

Sior S(>dér^ Broniòton rielifseya 
|fcri|i ciil^si festeggia lo Statuto oc^ro?/̂  

dki magnanimOj Carlo AlbertolOh cit
tadini di^Ganal voi fate brontolare in 
una sera cosi solenne r 

del 3Ì ,maggìoy^SI dispute il pftégettat m 
i legge per inodificartó^ tariffe postaii. 

ono approvati dojjo una leggera nii 
l>scussion#1*= nove prìSi; aptfcbtf.̂  I l l ^ , im-̂ ^ 
l poi'ttthlè è il 9 cosi er>«cépìtà ; {t P r̂ mi'zzois 

di tutti aifalltóci póHaÌÌ.,̂ pòtranao ésséreŝ a 
lite da tìiPPg%uiptro del 

5 oiunicaziòòi^^se^ùttlia^^^ higiiesti 
rnitì. diiììti' p6fej^0p*èi5zo de% bìènètló 
; figliati^-c§^;fiiàrlJi'èci'-ì):,| 

^HÉ^ com-. 

./-

— ' . ^ l ' j 
•^fC^i^^^ 

jiòne^^a HoM'̂ Òler far da sólo la^ patte 
dello Sgobbona, 

In l)^ogo di Cellotto sàp^|a,;qual 
amminiàtratÒre fu trovàtói&Sl nSh'Ws-
80 il%eaQ0OTf6 ufficialo si crederebbìi 
uno àjcnèì'zd;.»." fu nominato uh ufficiale 

genilTu Sig, Antopio Mano, '^m-
l^iS««3iédel. Casino dei nè":ozianti 

J':^ 

Il cronista non €sbBe voglia cji 
manere a teatro più dì cinque minuti^ 

M.per non; bron|olare anch'essp .^ulla 
scarsezza dei ciondoli degli intervenuti. 

T e a C r c r C i a r i b a ì a i — Al Gari-
basidi invece nella stessa a^m^ le don
ne Guerriere, una si^QQÌediì VaudèUlié-' 
pagliaceiata, chiamò molta géntOj che 
se non sì dive'ttì troppo, non si annoiò 
m soverchio.; . 

; lascÌprS*^Gàpréra nella pi*òs9ÌDaivfltiÌfwne 
i dèi bagni per recaM allPrtcque di^gaif^-

Maggiore. 

i^^^^iife 

^ - ^ ^ E 3 M ^ 
ì\ Tempo del,|iornt5 

mp .^ 

métìica pèV- fti^.^umranno per prov-
véde^|%lltì ele?iòW comunali — Còh-
fidiamp^.liell senno e nell' indipendenza 
*^cf^te^to^ prova questa società 
nello-scors(Ì^aam!^ ' 

^ j 

:'i'''^ VI 

nel^rb. "•• FinaIni0n|§ nel Gonsigtio 
coinunalo sorse una voce a domandare 
quanto nglL'̂ anhò̂ ^̂ ^̂  abbiamo ^limo-
strato .nece^arìojcyy^.un regc^^ 
pél servizio funebre*^ 

E t uh debito che professiamo al 
% n s i | F r i z z e r i u , 4 1 , ^ . q u p s | | ^ l t ^ 
fu buon oQusigliere ;. imlPtemiamo che 
avrà parlato al deserto, 

' • • • • • • ' " , • • , . i . ^ i i V 

I^e ultime seghe della troppo lunga 
farsa sono abbastanza é^iBÌ|.|nti; per 
euî  i r 8Ìg.tiip6rgòtìzoli hÌ*tatfé fcénè a 
non scegliere nella, sua conìpgnia ì 
tipi Circassi - che avi^ebbe corso rischiò 
dì veder invaso il palco - scenico Ja una 
J|irba inebriata dalla provocante can
zonetta napoletana, e dalla voluttuosa 
?n/sè delle danzatrici. Tutto per lo Statuto^ 

• l i ' 

"̂  ,-

- ^ r 

< 

'-'-X 

\'^A: > r 

&^ 

cÌiiam|4mo tì quest^anno^- e spe-
riaiuolcon màĵ ffibt effettó4a àft^Yeglian* 
za dell autorità sugli incetfcatcìri'di boz^ 
zeli Hr, È una, camòrra bene organiz
zata, quasi quasi come quella pei beni 
ecclesiastici! 

L I ' 
• l ^ A I- -, l.- "-i. 

Quelli che vendono partite- grosse 
sfuffffono a questa camorra/non cosi 
1 poveri diavoli che, hanno piccohssi-
ma, quantità di bozzoli e vengono già 
alia c i to sfi^j^jati e preparati ad ò-' 
gfti^sagrifio^^dallé voci poco consolanti 
che loro haniio fatto sentire le avan-
gùardi,*} degliì ihcettatòH sparge per le 
strade •.esterne alla città. Si guardi allo 
svolto del,borgo Rogati e si troveran
no ine et t 

^ 

'm 

Mk', 

ri ed incettatrici da«:li occhi 
d^irgp,/molesti quanto gli ex tìnan-
ziep austrìacij^ 0 qualohe, giaardià dei 
dazio consumò ~- ^PòFfìnQ i servitori o 
le serve chii paàèànb di "là con un ce
sto'ber fare le spese, sono tempestati 
aa^*domanae e costretti per liberarsene 
a mostrare che non tengono la mercé, 

• Ma che male fahno questi ihcètta-
tori^? dira qualcuno. «Ih fine essi do-

• sieno più guardinghi COI ven-
| | ; | . ^ \ ^ h ! non si trutta sempre di 

cohMitazioiii^—il^fssimo: guadagno 
di què|lì'aocalappìatori sta rielrprende-
re un pugno di bozzoli ^ i qua, un al^ 

màhda 

E s t e r o ' — 5e/'Zufo— La Qaszftta 
[ej^ania del Nord^ smentisce la 

notizia me r Iraperaioné; abbia indirizzato 
una lettera autografa â Mac-Mahon.* 

^—Madrid ^liQ Gpstìtuente fu aperta^ 
^gn un discorso del presidente, il qua| 
dice che l'Europa vide con diffidenza la 
pi'oclìmiazifìne della repubblica. La santài 
a leanza e- ora impossibile, Gli? spagnuoli 
SI daruimo il governo che toro converrà. 

Il discorso del presidente del po
tere esecutivo produsse una eccellente imr* 
pressione -~- Orense fu eletto presidente 
delr ufficio provvisorio fSs- Le truppe ed i 
volontari sfilarono dÌn.nun. |̂l^p|||a|i&o della 
Costiliiente, acclaq(iandó'^entusìast||^|||||i: 
rAssemblea, la repubblica edU: gq^erno..; 
Tutte le Provincie sono tranquille, eccetto 
quelle che si trovano i carlisti. 

-^-Parit/fv-^iiMa^voce W che-# 
deputati di destra prep|irirS^uii^ domanda 
collfltiva, per invitare ^̂11 •g[ovSérhoi'èd in
tervenire a favore del Papa, è priva di 
fondtimento../. 

Fece a Napoli .una tri 
ale impressione rordine del giorno, test 
nfSso dal niirtiSterO/!tel^quaré"è óìrdidato?| 

che nelniese' ui i|Ujgno e seguenti,-gh o-
perai non debbano lavorare^ più di IT giorrl 
ni. Poveri operai I 

— Era annunziato un nuovo pellegri'-
naggio. a Fossano pel 25 p. p, i]Qa,naufr?igò*̂  

V'erano accorse cento persone!! 
:' -^ Cannerà dei dpputdii^^ (seduta 
del 30). Viene apprQjV,̂ to al progetto pep 
iMstttuzione delle Casse di risparmio postali. 
^««cìti^chìedé che sia preso in considera?' 
zione e mandisi agli ufQci i r progetto SU05 

lENEZIA 
contiene, il; progetto di legge pres ĵntìttp dal-; 
la Giunta alla Camera afftne di ottenere IV 
reintegrazione d(ei gcadi'^muitai|i , | » ! ^ | 0 
che^li pèrdettero per causa poHUctì̂ Rè̂ ' 
^^^^" f i^X^esposlz ionèl ' •" 

bovina dì Polesella fu aperta cqg 
I t tn i tS^f l i^ad un numero rile^ 
béiU anìnSlNa i a v o r b ^ ^ ; v^^^^ 
razze uuuUese, c'erano i 4 fra bum e vac 
che di razza incrociata svizzera. î :..»-ŵ («aìik. 

""•• VICENZA -m\ Collere Mf^m^ 
ha un bellissimo articolò, pieno df sa^^ìé '̂ 
c S i l S i i o n i ^ l procedo del iBòate dî ^ 
Pietà. Bgh,osserva che la freq^^^^|a:,|II| 
chiesa è per alcuni il solo titolò émmerité* 
:'"?:¥'!^it^•. * • . , ' i » ' . " • ; • • : . ! " , ' , • ' .- ' ^ • 

alla fiducia dei superióri; ma che molte 
vòlte; ilo0 è che un arte da tartuffi. Duel 
iali titoli devono oggi prevalere per essevl 
assunti ai pubblici impieghi .'Onestà e ca 

VERONA •—- tJna Gomaiissipne co 
posta' delia Vice ^Presidenza dell^^ocietào 
iObèrafa, dì alctìni memlin del consiglio dt 
amministrazione e di van operai si e 1 
sentata al PrefeltOj come preside del Cpiisi-

'jsiglio provinciale ed al Sindaco, pl̂ (ìsen|ùnda 
un indirizzoe di ringraziamento perpf sus^ 
lidHotatir^"" ^ 

^^jroviticia annunzia 
una : pioggia dì croci e di medaglie 1̂ va-
:|or civile dispensate, alle persone che ; pia 
si distinsero neirultima inondazione. 

j Vf 

ì 

pre-. 

u 
1 

^ 

alANiiVA 
L 
^'* ì 

i' 

'••i i'^i 

Mimm '^-^.,M h^^4M ff-K'-

A 

BATTAGLIA—- Gì scrivgiMLiìn data 
'p maggio. 

Tanto si disse e,||i|^isputò;8U 
del mognetistiio animale ei sui mitópli delle 
iavole parianti^^ie' nessuno più dovrebbe 
dybjtarne, eppure nio)tì |e credono baie, 
motti stunuo ancóra p|^;gles|^ e sì permet-
tont)̂  di ^aetta -̂e Ca;. ,^|p;Jimi. j>ra 

,RPJÈa:g,dutàlo,qne| |É6^^#^^^^ 
^Uce,, dei ŝonnambuli eterea no dei tesorij,, ed 
\ fenutni&Cì^otàà bene la ; Canonica -
un fosso non distante dal centro ed una 

chi 

femminino,pure alla Canonip\npto?? 
I d E paryolo (fòsì f̂orfeHbhf p o M es-
ser sentita la lorô  voce anche a 'ferradura 
èì Masèrà è-forse nel vostro Seminario: e' 
perfino^Jn; Qupa se Avesser9,Jgp,ule a p ^ 
le •orecchie- a voler cphoscerè'ahòhè%>quaN 

fcglxe idistanza ' la verità niidp i© iyu | i i 
#p1Von si crederebbe,»raa pure un gozzo, 

fenimiiiino^rto da^ffef ìnHarietà pu^ 
>n 

attirare behÌ3§ii;nQj come nel..ji03ko,casa 
ed essere argomento dì farsa elli comme
dia.: I particolaHl un altro giorno 

j 3 ^ ^ ; i t ^ F F = i i ì i ' . 

li Gerente responsabiLe Siriani Aatonìò l 
^ L ^ ^LT^^'^Hj-

A^lE£ ÌJ^UfLn .>kUfJKd ikJ ' jWAkfJ^ ' r . r Ì ^ - ^ •- ,^'4w^-*f'smi 

^ 
-Jà 
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''vasto teniitìPiito per inìpii'garé Padova-
un CapHaie di lire 400 mUa. e più 

i prendere in of 
aito ùtt̂ '̂̂ enî  

I ^ 

mento di 2000.o:3000 campi 
di Padova. 

I 

campi 
vicinanza 

fimontì. 

•a 

Pro VÌA-

a buone condì-
iqDi tjju 

per iPtqutstoi^u^^ed 

aS^irca con, cosa c o l ^ 
di Padova possibilmente verso 4 

in aiuUo uutt .^^icùii-
. i r ay i , eaaipì F^ circa 

UiV della provincia. '̂  

carnai in circoti-
darlo estei'nodfPadova (Màpi 40 circa in 

^^flÌIÌ'MioJd^GÌ.m!^àmoìera in parec-

n-

0 permutiS'sì con 
lampi m Circon-

d*Ì'*%est^rriF di Padova alcunéCase, parte, 
di rtìcehlt; coslruzione verso PortMCoda-

nga. ^ ^ 

•4, 

qùe impòrto verso 
di priina iscrizi 

^mkFadova che di r. 

la mutuo som
me, t^ualun-

î  fóndiarie 
in Provincia' 

TMVÌSOÌ Yenezìa a 
rona. 

T 

'ÌllCEE€iM 
v^. 

i-

in jiatto Cati[ 
p,̂ gne dì Cam-

direzione da Salvazzaiio-alla 
i t' >ri 

0 du ^Casalserugo a Boyolenta,^oppure 
nei territorio di-Este. Si fffhno 

4 raiWlé: tinche 
, • .• 

(«rie 

chi appezzamenti. 
• j I 

. ^ : . ' ' ^b}^ù^r^^tlk± mt 
1.50 

ni 

S?^)00tott ìg[ÌeràZ-
^ * poìiceUa tv lire 

•fei*^' 

'brh.W 

'il 

VWami?IlC«.-Vustotemmento 

la Pertiche censuarie, con reratm fabbncat!. 
U f r ^ U - f i f i i .Oi !»»•« ;i00;,e 'Ibi imia 

iJilfttjm a piialno îP r̂ ^ anni verso 
congrue cauzioni di fond^.in; provincia di 

Verona.^\ ^ ^ P i i - , -. i ^ ^ " •• ••••̂  
ampi 4o0 nel-

Palto Polesine. ,. 
• - = ' . • - ^ 

due possessioni di: 
coDjpì, 500 circa 

di buonissima qualità in''i)rovincia di Vicenza. 

'•"AC 
f-

h ZiOl̂ l -DI 
li 

edesca 
e Fran

cese a domicilio. i^irt^-^^tj 
t t i 

T i • f f̂  V? 

y - l . , l i l | j f i i l | j A l \W Padova campì 40. 
aids,con;,o senza fabbriche. ,,» 

... ,|ifesso Este cam-
i:Jl«uji:i4i-pi. p |30 circa a buo

nissime condizioni. E*ÌÈ / 

Ewor^pi'^sso Dolo cam-
l i a i r p i laeO circa nn 

un solo corpo coiv fabbriche in buódstatof 
d'i lice WO mila a mutiiò 

i'JS&-

« I cdn^campi e casèi^oniche^casa^ 
^ * civile in 3 pioni din'fen^e co-• 

struzione, siti» ih: Venezia a Santa Pesca, 
| | ^ | | lire 20" tòim|;'a 

- - ... ^ ^ J ^ P ' mirtùoivérsòlon-^ 
grua cauziona di fondi jn distretto di-Oc-
chìòheìb, i^amm * ^ 

lÌLi'UIjIVtiil vei-so ĵQŷ ione di cam-
pi àSOlcirca ìu Droviueia di Vicenza. 

PaJa^^ con Cam-Di 
"rJ^'-t / . r-

mm^ pi 5 cu'ca ed a-

^4' 

dìticciize a Stra presso Dolo 
^ 

? - • • • / . ' m affitto cam-
pi 150 con ca-

s^^rur^le in provìncia dì Padova, ^ 
per affitto cam
pi 30 0 35 con 

li in provmiia di radovtu 
acquistare J n ; p ^ 
simità,a Padova un 

lenimento di eirtìa &) campi. : 
%ì 

mmMK lire 30 mila a miituo^ 
per 'ip?,9nnì versoi cauzio

ne in distretto di;Pìidova di oltre J50 campici 

VììWIiV'UQ.Ì in distretto di Ga-
V m i U J L t l S i Ya,,̂ „.e ptìssedi-

mento del valore- î oltre 400 mila lire. 

lità iu: distretto di Cittadella. 

MI€EEĈ 1̂ 0 ''' '""^''' ' od 8 campi con 
casa colonica in prossimità^P^Padova. 

' » m p l Ì e V s i pei» u U c ' H o v i «BeUagli, ì i | g | c a % i o u i , | ) e r tvaÌEHBlssio' 
« « d i p r o g c t « , ^ , o pffi:; r i c e r e t ò , a l s ì g . % | ^ «KIlBtìll^ippi,—.• V ì a -

mm^iglmòGon stanze 
lanterreno; In primo pìffl)-tre stanze p a d r o n l ^ ^ l 

tre da servitù- Stal^imossa, GaiSina, tìsciaja ed lai 
tri locali con n rnpo e itiezzo circa (^^tòraad uso 

é^d"i«turo 
delle abUazipni e vie pubbliche coir impiego 

^f II m!glioi|?,^a n^meno costoso^deidisin-
^fetta n t i ^ i ) ìiegi|itei(ì^(a vprel^dtìia .Società 
t:S. C. W f ó | i a ^ p ^ . , ^ , V.̂ êzia..̂  

liparisppno • le esamzioni delle latf'ine^ 
toj pubblici, « 

endita eon Privativa presso j | sig. 
G.A. BBUNETTI Via Zattere ÌS.4240.0X1^; 
all'ingrosso ed al mmutocon sconto: arnven-

delle nupve invenzÌon%jpscÒjipR̂ ^̂ ^̂ ^̂  e va
rietà interessantijOrgano <Bi Pubb l i - i 
c i t a pe^li avvisi commerciali e industria
li, BÌ pubblica in Torino.il 4.^ d'ogni mese. 

Le associazioni a questo periVniico eie 
inserzioni dì.avvisi od annunci nidlo stes-

I 4 

A,, 4-4. 1 • ^ ^ ^ « ^ ^ i. Vi -1. Tiif 1. -rr ' B ^^ si'ricevono per là provincia dî  Padova 
iruiteto B.giarainQ'« Zerman*«©omune di Mtpi'liano Ve- m-^^^^^^àé^ éiA^ -nmì^mn 
neto a due miglia e mezzo dall'Ufficio póstale, telegra-
nco e .V /^ 

I^ffolgersi all' Agenzia. Zaborra in*»)v i f 
I i t i fe 

Via 2c/(fere iV.° J240 G O j Padova.-: SI 
raccomanda particolarraenWai sigg. eom-
mer^janli ed industriali tale pubbUqiizione, la 
più %|||pòn mercato che si stampi in Italia, 
speciaimentgflif là inserzione degli avvisi* 

_-^JÌJ: 


